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IL MOTIVO DELLA SALVEZZA SEMPRE AL CENTRO DELL' INTERESSE DEL TORNEO 

S e IIAKMAIIA S I H A M , l a cu i iMrt i ' f lpazIonp sill'« Klen.i » 
ò in f o r s e p e r UH Inclc lenle tii-ctir.sole ur i lu ix , putrii 
e s s e r e al « visi », sarà l irr t u l l i l.i c a v a l l a «la I u t i e r e 

CCorrerà S&nrbnm Sirnni?^) 
l.'IIUKidroiiid del le Capannelli» ospiterà tlninnnl la prima 

prova «lassi la del la «laRlcine «Il pr imavera: il Premio Kiena 
che, do la lo di 3.150.000 l ire <;i premi dovrà laureare la mi
gliore f emmina di tre ann i dell'alino. 

Tredici concorrent i hauti» mantenuto la loro Iscrizione 
ina soltanto .vette saranno al nastri poh in'' Narl lne , ."Masclika, 
Vrltle, Samia e Hrentaiia non MIIIII nnni in / latc partenti . 

Istituito nel 1907 il Premio Kiena Ita sempre, laureato 
caval le «Il grande e lassr tra le «inali rlcorderem«> Novara, 
madre di Nearco , . lacopa del Sellalo, l l e l l eana , Mossa. l lns -
si , Arclil i lamla, Takamiira , Astoll lna per Unire al la Brande 
Thendorlra el le Tu la iloinlnatrlre ae l l ' ed l / lone del l 'anno 
scorso. 11 reeord del la eorsa «• detenuto ila Novara ed Ar-
ehldamla elle percorsero la distanza di 1CU0 metri In V.VJ". 
I.a scuderia rlie vi lia rtuisruulto macKlorl alTerina/ionl «• 
stala «.nella di Federico l e s i » elle l'Iia riportata nove vol te , 
mentre II Brande Paolo Orsini, v inci tore di 4 e d i / l o u l , de 
tiene ancora II reeord del fantini al la nati con Iten/onl . 

l . 'edi / loue di «mest'anno aimare dominata dalla Imli.-it-
tuta campionessa di 'l'eslo lliirhara Slranl. eapollla del l 'Op
t ional: essa i- rientrata in pista «ìuest'anno vini end» farll-
mi'Ute II classico « l 'remlo l'I sii > e sarà la grande favorita 
della prova. I.a sua presenza al nastri è peraltro dubbia In 
quanto Ita subito un incidente nel MIO box nei giorni Mor
si produrendusi un» strappo muscolare ad un posteriore e 
la sua partecipazione sarà iiiiliidl derisa al l 'ult imo m o m e n 
to don» una visita di control lo ilei sanitario. 

Se Rarbara Strani sarà al nastri clifl lrilmento potrà e s 
sere battuta: ma se essa dovessi» r imanersene nel suo bus. 
il l 'remlo Elena, pur perdendo la sua reginetta Indiscussa. 
verrebbe forse a guadagnare emnp Interesse spettacolare 
g larrh* la corsa n e risulterebbe apertiss ima ed il suo ri
sultato es tremamente Incerto. 

Difficile Infatti sarebbe fare una scelta tra Molerà. Ai -
bar*, t .rraldlne , Sav lguy e la n. 2 di Tes lo . Volterrana clip 
l ianno fa l l» registrare fino ad ora risultati eontradditori . 

- fi u n (.tur. v*«u» »-vr»bt>«. -.ulVvuttn deità cor»» l o «tata de l 
terreno glacrh* se d o v e s s * piovere aumenterebbero la i l i a n -
res di a lcune concorrent i a scapi lo <l| ciucile di al tre . 

Con n senza Ilarhara Slranl Insomma 11 f r e n i l o Klrna 
promette Insomma, di «sserw una prova di grande Interesse 
spettarolarc e tecn ico 

Oggi in T.V. Novara - Lanerossi 
e domani il Napoli va a Bologna 

Torino-Fiorentina: un incontro all'insegna della polemica — Viva attesa per Lazio-Inter e Padova-Roma 

Per gli .schermi (/«'Ha 7 \V . 
"(l(/i, eill'cimbrei elei c a m p a n i l e 
«il .Veni G'IIHCIVIIZIC», «ttttelpeitiei 
Novara e l,tiucrosxl. A p r i m a 
twsfd |)ttr> sembrar strano che 
la squadra p i e m o n t e s e , t m p e -
tinnta com'è tii'llei lo Ma }wr 
non retrocedere, conceda alle 
M/C Tirali e soprattutto al Ilo-
loftun quel pìieoln vantaggio 
psicologico che ?i ti sci* dalla 
certezza di giocare già cono
scendo li risultato che piti l u -
leres.sd. Ma, pensandoci un p o ' 
MI, filtro .si spiega. 

I.a cita di un sodalìzio di 
provincia -non è facile: lo sta
dio fi piccolo, il numero defili 
spettatori par/miti fi limitato, 
In sc/iiete/tei non ini amerà ( /ros
si introiti neppure in truller
ia perchè deliole è il MIO ri
chiamo spellai alai e e perdi-
|)iit le .spese — fra r/csfioiir 
.SDÌ mie , (/me «fori , rleifif/i e tas 
se — SDII gravose a s sa i , In 
i/ui'slii .siruiuiiirie p o c a a II cara 
si «(illune u m i l e il Novara, una 
Mit'ielu rl ir ni i ;uest i t l lf lmi 
nffei «nini fui fatto de} veri 
ini i i ieol i «li e c o n o m i a p e r r e -
\tiire con un p i ; n r o ili digititi) 
nel la mii.s-siinu «lirismiii». 

/'elicili» (/HIIIMIO le c a s s e p i n n -
a o n o liciti .si p\u\ / a r e n m e n o 
di so//«K'are eerte preoce i i jx i -
riniit il /Vomirà lui i n c i s o da 
parte . senipot i e r imari e lin 
ceduto atl'invito m a l i a r d o Clel
ia T.V.: ' soldi .seni .s-empre 
ioidi, t 'os i le telecamere in
timiti reranno oggi tin e p i s o d i o 
di quella lotta tlie da s o l a a n 
cora f ica efes-fo I ' in fercssc del 
unissi ino e a i n p i o i i a f o </i c a l c i o , 
un episodi» che si preti ti ti te ti -
i i a « /rammarico e r icco «li cinci
nn i l i . 

Olfatti se il Mora ni lui 
l'acuita alla gola, la p o s u i o n c 
del Lime rossi di Beiti GiiMiiiiin 
non è certo rass- icaraii le poiché' 
è ben m i s e r o il MIO r a n n i a a i o 
ili punti sul tandem delte pe
nultime. ben misero « fu» tuia 
eventuale sconfitta ini campo 
detill azzurri piemontesi im
iterebbe per annullarlo vir
tualmente. 

L'equilibrio delle i l i / / ircitfà 
resta nferifico per le <ln«' scinti-
tire miche per le Jeirtitetrtiiiii; 
c/h azzurri' dovranno riti l inc ia 
re a l l o .st-nafi/ icafo P i c c i o n i «• 
forse a n e l i e a l l ' i n d i s p o s t o f.'i-
defiall. mentre i r ici ' i i f i i i i n o n 
ptifrarino n f i l i - r a r e Io sqttaltfi-
cafo Olirti/ e i' - mi l i tar i . V i 
ci tu e l.tii.wn. I.a partita, come 
si retfi', e aperta, comunque i l 
vantai/uio 'lei fattore campo e 
rritsiUo «Iella Tiiiitjf/lor o m t ' l t a 
del rischio d o r r e b b e r o i n que
sto c a s o far sentire il l o r o 
p e s o tri favore del Novara. 

Le premesse di un anticipo 
di' tineito tipo sono pienti m e n 

te,' iru/ii(i(Ini(e n e l p r o y n n i i m n 
«ietta . nciitu'i i i i i i icMiiiu -, u n a 
a l t ra «/itiriiafa . a r r e l f n t i f a -
d a l l a p a u r a ifi perdere: su al
tri cpialtru c a m p i , in /a t t i , .stira 
presente domani, con tutto il 
l'f.s'O d e l l a sua d r a n u n a t i c i f u . il 
motivo della r e t r o c e s s i o n e . Oci 
quattro incontri' in «pie sf io ne it 
piti a f f e so è s e i i - a d i i l i lno quel
lo di Haitiana tra (a iquadra 
rossol i lu e ti Napoli, non scilo 
p e r la «piali/i) r il p a s s a l o d e l 
le due prottiyomste, imi s o -
pratlulta per il valore delle 
.. fichei . cìte le <lue squadre 
risi Inailo nei Itti' di i/iovo. 

Il / folotpia. i fopo la p a u r o s a 
cr is i efie tutti conoicono. e 
riuscirà a f r o r a r e in c/iiesfi 
filliiiit fi'tnpl la forza morale. 
il coraa i / io e la rituliriì «li 
s cuoters i da l torpore i he la 
teneva avviniti e di riprende
te («>u aritmie tenacia la lotta 
per la permanenza in serie A, 
oli s / o r . i s o n o tri par.'r n a s c i l i 
e l'ìiiidtt'i rossoblu, dopo aver 
ii il ini Un In — tiiiiiio a mano — 
lo sdirlo di punti e s i s t e n t i , ha 

CALCIO: IL TORNEO JUNIORES DELLA F.I.F.A. 

LUolia vittoriosa sulla Sane (3-0) 
Netta superiorità degli azzurri — Gli altri risultati dì ieri; Germania 
Occidentale - Bulgaria 1-0; Francia - Belgio 3-2, Ungheria - Inghilterra 4-2 

T O T O C A L C I O 
A l . i l a n t a - . l i i v e n t u s 
l lo lOKli i i -Napoi i 
L a z i o - I n t e r 
!>lll:ltt-(ienOa 
N o v . i r a - I . a t i e r o s s l 
I'.KIO va-l icit i la 
P r o l ' . i t r la -Trles l in .» 
S .unpi lor -Sp . i l 
Torino-Fiorentina 
(dino-C.utll.irl 
iMarxo l lo -Tar . in lo 
Kiupol i - ( , 'rrnioi iese 
l i eeeo-S |r»c-u»a 
| ! i l l i i e * e - I . e » a n o 

Pall i t i» di l i s c i v.i 
V e n e i U - M o l f e l U 
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SZT i U N V A H O S . 30. — Gli j u -
n l o i e s d'Italia, nel quadro degl i 
incontri de l torneo di ca lc io «iella 
F I . F . A . h a n n o battuto oggi per 
3-0 la rappresentativa del la Sarre. 

Gli Italiani hanno surc lassato t 
loro avversari , cl ic pur s i f o n o 
battuti c o n impenno e coraggio , 
sia sul p iano t ecn ico c h e su 
quel lo agonist ico. Tut t i gli azzur
ri hanno giocato b e n e tanto da 
meritare gli applausi del pubbl i 
co e. a fine gara. I compl iment i 
del le autorità locali presenti 

P e r l'Italia hanno s e g n a t o Car
lo DcH'Omoclarmc c o n Una bel la 
azione j-ersonnle al 3" e n o m a n o 
Fogli con vuv tiro fort iss imo da 
venti metri al 2!J' del p t i m » t e m 
po. o Giambatt ista Mo--chini ni ni»' 
della r ipres i Fcco • nmur.que il 
dc t tnrho d r i r i n i o n t r o : 

ITALIA: Ducal i ; Martinell i , r a -
ì te l l e t t l ; Fogli . Napoleoni . N l c o -
l lnl: Fasrettt. Orlando. nel l 'Omo» 
d i i m r . Moschlnl . ttariiffi. 

SARHI'.- Koch; l l e n t e t . I lertet : 
Mathlev. r i n k . IVassmoth; Srholz. 
Enrels . « a l l r r . Speaker, n l c k e l -
mann 

RETI: net 1 t e m p o ; al V n e l -

l'Omodarnie. al 29* Fog l i ; nel la r i 
presa: al 39' Monchini. 

Negl i nitri incontri In program
ma la Germania occ identa le , d o 
po una faticosa ed Incerta conte 
sa, è riuscita a spuntarla sui r.i~ 
g a w i di Bulgaria per 1-0: hi 
Francia ha ba l tu l to abbast . in/n 

T O T 
1. C O R S A 

2 . C O R S A 

3. C O R S A 

t C O R S A 

5. C O R S A 

6. C O R S A 

1-2 
2 - 1 

1 

1-2 
2-1 

1 

1-2 
2 -1 

1-1-2 
x - 2 - x 

«lilnr.iinciite il t lc lgio e nillne. 
rt 'ngheri . i s( ó Imposta al l ' l i ighi l . 
terra nettamenti» i4-2) . 

I R I S l ' I / l ' A T I 
f i R l T I ' o A : A S7talinvarus : 

Italia batte Sarre .1-n (.'-0): a Itu-
clapest: Francia batte Uriniti 3-Z 
(3-1) . 

ORl'PPf l B: a T a b a n > a : V n -
t h e t l i h. tnchl l terra i-Z (3-1 >; a 
Szckcrsfefirrvar : (Jermanla Occ. 
ti. Ilulearla 1-0 (0 -0) . 

I X CI .ASS1KICIIK 
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Gruppo C 
t'ncheria 2 1 1 0 J 2 3 
i l e r m . Orr. 2 I t 0 1 t» 3 
Bil icarla 2 1 0 1 2 1 2 
tnshltt 2 0 0 2 3 4 0 

Nel eruppi I l e i » sono in l e » U 
Polonia e O r o i l o v a r r h i a . 

LI: P A R T I T I : DI O G G I 
•lucctslavia - Austr ia: Polonia -

Romania; Ceros lovarrhla-Grrma-
nla Orientale; Turchia-Greri* . 

felicemente coronato il MIO III -
seauimcnto affiancandoci al 
Novara. Siill'entusiaimo di o\i-
l/i. p e n i , assai p e r i c o l o s o M I -
rchhc far caliere la doccia 
fredda di una IIIKSIIIIII» burrie
ra d'arreno (molto più i/rane 
te «'usaliai;a) in i|iiaiiroc°lie p o 
ti e b b e j a r ricadere la squadra 
neH'aparia di un fen ipo •• a n 
n u l l a r e cot i tuffo quel che d ì 
l io t t l i r i i «"• .stufi» fatto. 

il Napoli, dal canto .suo. d o 
lio In M'oneerranle «tifatemi di 
ri su Ila li d i e b e n e o m a l e plt 
i /arui i t ira i io tuta posizione di 
centro c l i u s i / i e n , è j irrr ip i l t i to . 
Iter via d i u n u e»i»i v r i m o - a o -
c ì a l c e poi f erntcn . su l l ' or lo 
del baratro d e l l o r e t r o c e s s i o 
n e : da cjiie.sta p o s i z i o n a p u ò 
risolli'i'ar.si .solo e o a una e n e r 
g ica i m p e n n a l a d'orgoi/.'to ef ie 
snppl i . sra a l l e defteenze t ecut -
che dei sinuati e c/ella forma
zione. il - c i u c c i o -, iftKKltie. fui 
Indonno di un multato positi
vo per ricaricare moralmente 
la squadra, altrimenti corre
rebbe il r i s ch io d i i -eder a y -
iircirulu la sua crisi attuale 
dallo scoramento e dalla ras-
semiazione, con conseguenze 
intuibili e pericolose. 

Senza V i n i c i o , c-on Jeppson 
appannato dalla cattiva forma 
e c o n p!t a l tr i u o m i n i «;.ti d i 
morale, tj A'ntiolt no» ha dtiìla 
sua parte i favori del prono
stico: comunque non crediamo 
che la .siittiiclrii si l imiterei a 
far comparsa sul terreno bo
lognese, come non (iriderem
mo «il m i r a c o l o s e riuscisse a 
strappare un | iunf ic i t io . D e l 
rr.sfo hi t r a d i r i o u e d e l # C o m i i -
nnle - non è favorevole agli 
urziirri p a r t e n o p e i ? 

AVI ritiaciro d e l l a foffu per 
la . su ì re ; :a n i tr i tre i n c o n t r i e 
noè: Pro Patria-Triestina. M i -
Iau-Get ioa e I„i i ; io-Intf r. S c o n 
tati» r n f f e r n i a r i o n r . .sia p u r e 
parata le , etcì ros son labardaf i 
.sul campo d e l l a - ct-nerenTo-
la - d i Bu.sfo Ar.sizio. piti i n 
c e r t e ed r m o t i i ' e si p r e s e n t a 
no le altre due par t i t e che. 
al m o r i r ò d e l l a r e t r o c e s s i o n e . 
ir/ f recc ia no quella della lotta 
intrapresa dalle due s t i t iadrc 
»>ii/a?re*i per la coric;iii"sra d e l l a 
seconda p o l t r o n a 

Il successo del M: . \J>! JMITO 
.«roncrrfcifitc» Ge'.oa. che ut 
tutta la stagione e -;:iM-iro a 

« on i /u i s fare s o l o due punti 
(due p a r e y a i ) fuori delle mura 
innie i ie d i M a r a s s i , s embra M-
l' iuo si/Ila i u r t a per via della 
e n o r m e d i j / e r e n n i d> r l a s s e 
e s i s l e u l r tra le d u e /or inar io» 
m; l i i l tari i i — diitn In cr i t i ca 
s i t i i a : i o n e d e i l i m o l i l a ( u n a 
s io i i / i l lc i p o t r e b b e prec ip i tar l i 
nel bel r u e ; : o d e l l a lotta d e l l e 
•- per i co lan t i ,) - - i r e d m m o 
efie l ' i iHoufrii s a n i p'ii d u r o 
«/«•/ pre i i s /o 

Senza j ironosfK'o, lu i ' ece , è 
In partita di / fonia fra una 
Lino lite pur, scara c o n r i i i -
ct-rc, tniitintni a raa i jraue l lare 
punti e un'Inter m buona ri
presa ilie f/iiiiM/i-, perdtpnt , 
filili' ali del i i s t o i o MICCCS.SO 
{l I) i initemtito domcnicu 
SIOI n sufici piti ,of id« .S'aiup-
donti Sul punto <h una fredda 
i illutazione tei ima. , he ponili 
le sue c o a s i d e n i ioni sul la o r -
<luni:;ii:ione del gioì o e sul
le iniìivuliitilitii, i i i e r o a r n i r -
n di jM''ii-;a s a r t f d i e i o da pre-
jet ire, ma il ja'torv nini pò e 
soprattutto le /'et e s s i l a d e l l a 
Liuto (a quo'a l'.l l'aria n o n e 
eerto r e sp irab i l i ) riportano 
i'ec/iiililirin e d a n n o gronde in
certezza il questo iin nutro che, 
se le tlite stiiitnlre mirassero 
t:l I n o ; n a r d o u n n o del bel gio
co, potrebbe riuscire tra i più 
i n t e r e s s a n t i ed avvincenti del
la giornata. 

Dal la i n d a , a l ia festa .secon
d o l ' u s a n t i di oipii. La fio-
i f i i f ina . semitre più .sola in 
i etra o l la cliissi/it u, .si recf ierà 
a ci'ocure a Tot ino sul « uinpo 
di Fross i , ,-bf, per l'occasione, 
u n u i m i ni unii s e r i e d i espe
dienti i i l t r i id i feus ir i e - c a l e 
rtele cui ri . e o a inferiti clnurn-
inenfe p o l e m i c i ; >I b u o n y \n -
nibafe , infatti, f o r r e b b e feri
rai- de r idare un p o ' di l u s t r o 
a l l e non m a i d e p r e c a t e ta t t i -
clie os ir t i ; iou is | i< he con u n 
s u c c e s s o .su (l'aie co rei tiuhutfiifii 
squilli ni i mia 

Sulle .spalle d e i mo l la t i , o l 
tre etili» respon i i tbidta di s e m 
pre, grtira . s taro/fa m più fa 
preiii t ttpa'ioiie di una ulterio
re ilimosl ragione della s u p e -
riorila ilei gioco vero, quello 
alieno. sen~a a l c l i iu i i e e s tor 
ture «li .sorta. La par t i ta , epem-
<(t. si i ircuuuuucitt i i i f e r e s s a n -
.'••; il pronosfrro , rniriiralmeri-
le, e per i viola in quiili — p e r 
le ragioni sopra e s p o s t e — a u -
guriamo sinceramente un nuo
vo coi'vincente s t i c re s so che 
permetta loro di migliorare il 
record assoluto della migliore 
n e n e po.s!li!'u eli s e m p r e . 

Chl i i i fono ti pro( / rau ima d e l 
la t'enriciuerieesiiiia tre incon
tri tra squadre della rotta 
t ran i iu i l l i r .<t fola rifu-./iircnfit.s, 
.S'iini;nloriu-.S';>ul e Pad<ìvtl-
lloma L'incertezza p iù f /ran- | 
de è di rigore per tutte e tre. 

in quanto nessuna delle p a 
d r o n e d i cani può dire c h e il 
furi lo le s ia amico assegnan
dole unti avversarla modesta, 
facilmente addomesticabile. 

Particolarmente arduo si 
presenta ti compito del Pado
va, the dovrà fare i conti con 
una Roma in buona forma e 
sempre nspettabile per c o n s i -
.sfeuru d'iue/itadruftiru e yerna-
lifa eli gioco; la ben nota .sal
dezza casalinga (H vittorie e 
solo 3 scoti/ìttc) e la rifalifeì 
(un po' troppo esuberante!) 
dei patavini fa presagire un 
incontro duro e combattuto, 
ma poiché i ir iat lorcmi — M» 
t i ra l i per t t a p e l l i — .SII u n o 
farsi r i d e r e anche su questo 
terreno non dovrebbero Uscire 
battut i dal l 'yif ipiait i . O l t r e tuf
fo d o u r e b b e r i u s c i r e a t e m p e 
rare la baf fao l ia il signor Sei-
pelt d i Vie t imi , u n o d e i due 
arbitri austriaci chiamati a di
rigere d o u i f u u u in Italici nel 
quadro effj/lr scambi fra le 
varie federazioni d'Europa- ve
dremo e itine .se fa enferei . 

K N N I O l ' A L O C C I 
G l o r i a ben merl i , i t . i q u e l l a eli C'ONTKKN'O e A S T I U J A 

X X I V G i r o c i c l i s t i c o d e l l a ( ' . imp.inl . i 
nel 

c DOPO LA VITTORIA DI CONTERNO NEL CIRO DELLA CAMPANIA 3 
"Penna bianca,, libero da impegni 
ha dimostrato ii suo reale valore 

Urliti In corsa dei f>io 
svitato • tiravi Noni 

vani mentre fili « assi » 
ini, Coletto e Hartolozzi 

per metà lumini pas-
- Riposo per Coppi? 

(Dal n o s t r o i n v i a t o apaoial») 

N A l ' O I l, ÌO. — Co l . tre
nti del s o ' c - di ieri, ore l i . i c , 
( oppi lia l.isoi.iio N a p o l i . 
1 r.i .iv \ I'III) e triste Avev. i 
un po' «li felibri»: 17.5. e £li 
cr.i rini.isio so l tanto un f i lo di 
\ « i i ' . I .1 t.ii-Ci.i l 'aveva s t .mia 
e stiftcreun" M o n t i i c . i m era. 
No! Sud, a Kc^-^io e a N a p o l i , 
sarebbe d o v u t o risalir 111 sella 
al! 1 bic ic letta , tornare al le cor
so. l i i v c i c . una tempesta 
d'a . ipia lo ha costret to al pa lo 
111 Calabria , e la febbre uii 111 
impedi to ili prendere il « v ia! * 
in C a m p a n i a . Julia nera. 

1. ora? 
("oppi si s ir inge nel le spalle , 

s f iduc ia lo A N o v i Ligure. 
o^;;., si tara v edere dai me
d i l i : 1) l a m p i o n e , lomi i inp ie , 
s i rà tos tre t to .1 ilar forfait 
tu-i'.i r,unione, i'i progr.iinnia, 

C L'ATTIVITÀ' DELLE DUE « ROMANE » ~) 

I giallorossi partono 
stamattina per Padova 

Nella Lazio rientro di Fuin e forte di Vivolo 

C.irvt r ba convocato 1 "seguenti 
KitKatini p«-r rmcot i tro co'i l i t 
ici L<>v-.iti. Mulino. » i Viro l i . 
Kiim. Senttmi-nti V. S . I»M. ^lui>-
vinel l i , SelniosRoii. B e l i m i , B u 
l i n i . Vivolo . Ci in .mimvi , 1̂ > B u o 
no. M.irlcR.ir.i. Olivi'-ri I_i for
mazione di iloineiiica doviebb*1 

«•s.n»r<» forn-.it.-i il.11 pi uni undici 
Tuttavia , mei". Irt» .ipl».«re M a n o 
Il rientro di Km 11 e lo M-liier.i-
m e n l o di Burini n mc»/7.*.il.i m e 
no cert» è il r ientro di V ivo lo .il-
l'.ila simstr. i 

• • • 
Qucjf.i t n i t t n a .il!»» 10.10 p.ir'i-

r.iniit. per l'.nlov.i 1 vegnenti Rial-
)«irf<-si Panett i . Stucchi . I.osi_ 
Bortoletto. C'ard.irolli. Cptuluno. 
OIIICKI 1. P.v.dolfmi. l ' i r n i u . Co-
s'a. Nvers Tevs,iri. De Toni . 
Kli.ir.i «• HI.-IR.. 1 l / imici> ciubhio 
.ircor.i ixTiiiesso sulla f»rniari<>-
m- della ti".una Tignarci.? l'utili^/a-
7ii>ne «li Cardarelli il «piale a< -
eiis.1 i n leffijt n> dolore alla spal
l i . se Cardarelli r.or. j o l r à |tn»-
i- in», al s u o }>os*o entrerà S tue -

ein . tiu-ntre a te tv ino des tro e^ir-
cjir.l Uè T o m Ieri matt ina 1 par-
t e m i per I'adt»va. più Venturi e 
Cava7/i i t l . sono stati r icevut i da 
Sacerdoti che. dopo aver avuto 
parole di lode e di c o m p i a c i m e n 
to por le u l t ime prestazioni della 
squadra, ha donato a tutti 1 Evo
catori 1111 uovo pasquale 

• • • 
S u b i t o «lopo l i partita con 

l'Inter 1 RI oratori della Inizio |.f-
s c c r a n n o Roma per raggiungere 
una c i t tadina di i o n i e (Formia 
«s«l Ostia"»! dovi» r imarranno In 
l i t u o 1 oll«^i.i!e per la prepara
r o n o al derbv con la Roma C-I 
aprilo) Da Padova la Roma si 
techerà a Kr.«*c.iti dove rimarrà 
fi: o alla v ig i l ia del derby. 

Oggi Federconsorzi-Scra 
Sul 1 aniix» dc.r-Vi qua Aceto-a 

avrà '.iiofto ogpi 1 ant ic ipo del «fi-
rone F de.^a IV Serie tra Feder-
, - imwr;: e Sora. ln :z .o : ore 1S.30 

lunedì, sulla « pista magica -
ili Mi lano. I'. 1! ( i ran Premio 
d'r'irop.i «li K i s c n n a , e il 
( l i n i di Spagna? . Mali! Per-
ihì» ' oppi e, ora. amnia la io 
ili una sciupili e t n t l u c n / a ? 
l 'otrclibe an i l i c ir.ni.im di una 
crisi «li fai ii a. e al lora •! 
c a m p i o n e dovrebbe sotiioder-.! 
tui lu t i l o perioi lo ili ripsiM), 
darsi l i l o r / a per sopportare 
ìc la» u l i c dei;li a l lenanient i , 
e quindi , i lcl'e i o n e . Insotn-
ina: d o p o 1! t i fo . C o p p i p u ò 
avere sb ie t to t roppo al suo ft-
s u o . 1 , ora, ne pacherebbe 
le c o n s e g u e n / e . Sper iamo, e 
augur iamo al c a m p i o n e , che 
non Mino dure. 

l; t o m i i m o al Giro del la 
C a m p a n i \. 

UÌL'II I la vittoria ili C o n t e r 
no, in ima t;.ir.i che bella l o è 
stata so l tanto .» niet.1. Gli .ISM, 
•nl . i tt . , dal la m e / / a d is tanza 
in poi . si sono fatti la pas 
seggiata; e» m e g l i o : nel la costa 
d 'Amal f i , ^li « assi . h a n n o 
fat to del turismo gratis . Su l 
le rampe di Agerola , G a u l , 
D e Krnvnc. O c k c r s , Bobet , 
Kubler (e Maj;ni. si capisce"), 
h a n n o perduto t e m p o su C o n -
rerno. Avrrua, Bar to lo / z i , N e n -
l i n i e C o l e t t o 1 

Ma non sc iup iamo s p a z i o 
per <;lì « . m i - . Lasciamoli ai 
lo ro l'.ilitiii. E <1 i i i a m o ci ì e 
non è tutta loro i.i co lpa se , 
i ]ua! ihe vol ta , d i v e n t a n o p i 
gri. li ca lendario è z e p p o di 
sjare; qli « assi » corrono d a p 
pertutto . T. l ' U C I de! si-;. 
Jo inard non intervnVnc. Cos^ 
vecchie, cose sapute. 

Ose e v o slella bella v i t tor ia 
ili Cot i terno. • Penna bianca » 
è smagl iante , la pat ta di T o 
rino n o n l'ha fermato . B a t t u 
t o nella volata «li Re^s io , a n 
che perchè v i t t ima di una d i 
sgrazia (per strada a v e v a per 
duro il « rapporto • per Io 
sprint) . C o n t e r n o si è preso la 
rivincita .1 N a p o l i : ha sconf i t 
to Astrila, sii g ius t e7 /a . C o m e 
di i;.u>te77a — svi''o s ca t to . 
c ioè — l 'aveva superato su': 
- traguardo ro««o * d i Agero-
l.i. U n C o n t e r n o c h e s ' impone 

sul passo, in salita, a l lo sprin»; 
un at leta c o m p l e t o , che l ibero 
d i i m p e d i i (a Ke4j;io e a N a 
poli non l 'era Uef i i ipp i s , e non 
l'era C o p p i ) può dar la giusta 
misura ile' suo va'orc , f inal
ili ente. 

1 atto l 'elogio a C o n t e r n o 
è d'obbl igo l'elogi») a N e n -
u n i . i b e ieri, nel Giro del'.i 
C a m p a n i a , e ipiattro giorni fa. 
ne' ( ì i r o tli Calabria ha dati» 
battagl ia . 1 se né a Kesi l io ne 
a N a p o l i l'ha vinta è p e n h e 
non brilla ne l le volate . N e n -
i in i è u o m o d.i. };are a t a p p e ; 
è — cioè — vici i . i tup .one i le i -
la rc^olaritA. Le sue capaci tà 
di tenuta -sono già buone, al 
I Girti - , cer to vedremo un 
grande N e i i i i n i . I. Vedremo, 
for«e, un eccez iona le ('«netto. 
II T i n o migl iora .1 os i l i corsa. 
("osi Astrua che si sta t o s s e n 
d o I.t r u s s i n e di dosso , e 
inette a frutto le sue m e r a v i -
s!io*e qual i tà sii ccmibatteiite. 

Bartolozzi è forte 
U n po ' di pos to a Bar to 

lozz i . Il quale , assente R a -
nucci , p u ò buttarsi a l l o s b a -
ra>»,ì.t>. tentar l 'avventura . Bar
t o l o / z i è un r a s a z / o c h e «là 
l ' impressione di una c e n a fra
gilità. Si tratta di una falsa 
impress ione: Bartolo?zi è f o n e . 
sa soffrire, e q u a n d o corre — 
c o m e ora sorre — MJI f i lo de l 
la buona f«>rnia riesce a dare 
la paga a t a n t i s ente . A n c h e 
. i l io sprint Barto lozz i se la 
c a v a ; ieri, a l l 'Arenacei . ! , è p i r 
li to t r o p p o presto, alrr.tnen-
ti .. C o n t e r n o e Astrua un p o ' 
dì paura, però , i 'hanno a v u t a . 

C o n t e r n o , Astrua, Bar to loz 
zi . Neni- .ni . C o l e t t o i più bra
vi del G i r o di C a m p a n i a . P o : 
Fil ippi c h e si è messo :n v e 
trina con un inseguimento f u 
rioso: qu indi M.tssocco, Sere
na . Laverò . Zuccone!!! . G a g -
gero e Cler ic i c h e si sono ben 
batrun. Generos i Mart ini , M a u -
!c. C tanco'a , U i i a n a . RovseI!o 
e Zamp.n i . Buoni , a l l ' in iz io e 
ne! f;na!e, I abbr: e Mo*er. 

L sug'- altri un pietoso ve o. 
A T T I L I O C A M O R I A X O 

Larghe adesioni 
ali9 appello 

della FGC m Roma 
L ' a p p e l l o c h e (a Ft -Uertu io -

iii' ( i i o v a i t i l e C u m u n U t i t d i 
K o m a ha l a n c i a t o a d i s p o r 
t i v i s t a r a c c o g l i e n d o d o v u n 
q u e l a r g h e a d e s i o n i . C e n t i 
n a i a e c e n t i n a i a d i g i o v a n i , 
in p r e v a l e n z a a t l e t i d e l l e s o 
c i e t à m i n o r i d i R u m a , c h e 
conosce i iu i p e r p e r n o n a l e e s p e 
r i e n z a le e n o r m i d i f f i c o l t à 
c l i c M o p p o n g o n o a n o s v i 
l u p p o d e l l o s p o r t n e l l a n o s t r a 
c i t t à .sono i p r i m i a f i r m a r e . 

Al Q u a d r a r o , a T i b u r i i t v o a 
F i u m i c i n o s o n o g i à s t a t e f i s 
sati» le p r i m e a s s e m b l e e d e 
gl i s p o r t i v i l o c a l i e l ' a z i o n e d i 
p r e p a r a z i o n e t>i s v o l g e i n i n 
t e r r o t t a m e n t e . I p r o b l e m i l o 
ca l i v e n g o n o d o v u n q u e d i 
s c u s s i e la s i t u a z i o n e t i f i l e 
a t t r e z z a t u r e s p o r t i v e di o g n i 
q u a r t i e r e v a g l i a t a e v a l u t a t a . 

A l O I ' A D K A K O , a c c a n t o 
a l l a e s i g e n z a n o n p i ù p r o r o 
g a b i l e t i r i l a c o s t r u z i o n e d i un 
c a m p o s p o r t i v o , si p o n e in 
e v i e l r n / . i la n o n p e r f e t t a a t 
t r e z z a t u r e d e l l e p a l e s t r e .sco
l a s t i c h e e la c o n s c g u e n t e 
s c a r s a a t t i v i t à s p o r t i v a d e g l i 
s t u d e n t i d e l l a «« C a r l o .Mone
ta ». t ' g u a l m r n t e d i s c u s s i s o 
n o i g r a v i e c o m p l e s s i p r o 
b l e m i d e l l e p i c c o l e s o c i e t à 
s p o r t i v e l o c a l i c h e s o l o la 
passioni» e d il d i s i n t e r e s s e d e i 
d i r i g e n t i ( i n o t i Q u a d r a c e l a , 
I m b o r s a t i l o , t o c c a c e l i , e c c . ) , 
p e r m e t t e d i t e n e r e in v i t a u 
c o s t o d i n o t e v o l i s a c r i f i c i fi
n a n z i a r i . 

A T I B U K T I N O la c o s t r u 
z i o n e d i u n c a m p o s p o r t i 
v o . i n t e r e s s a n t e a n c h e P i e t r a -
l a t a e l a r i t t t t i v i zzaz io i t e d e l 
la e x - C a s a d e l l a G i i . f o r n i t a 
f r a l ' a l t ro d i u n a p i s c i n a , c o 
s t i t u i s c o n o i t e m i d e l l a d i 
s c u s s i o n e d e g l i s p a r t i v i t u i r a -
b i l m e n l r d i r e t t i in q u e s t a l o 
ro a / i o n e d i r i v e n d i c a z i o n e 
na i d i r i g e n t i d e l l a H c l o j a n -
n i * la s a l d a s o c i e t à u i s p i n a . 

A F I U M I C I N O i p r o b l e m i 
a s s u m o n o u n a s p e t t o p i ù v a 
s t o . s i f o n d o n o c o n q u e l l i di 
t u t t o l ' A g r o R o m a n o , d i v e n 
t a n o u n a p a r t e in teres sant i» 
d e l l a p i ù v a s t a l o t t a c h e l e 
p o p o l a z i o n i l o c a l i c o n d u c o n o 
p e r l a v a l o r i z z a z i o n e e l o s v i 
l u p p o d e l l a z o n a . L ' a s s e m b l e a 
d i F i u m i c i n o s a r à l ' a s s e m b l e a 
di tu t t i g l i . sport iv i d e l l ' A g r o 
R o m a n o d a O S T I A a M A C 
C A R K S K . d a A C I L 1 A a T O R -
KK IN IMKTRA. 

L a F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e 
C o m u n i s t a R o m a n a c o n d u c e 
i n t a n t o d i r e t t a m e n t e u n a i n 
t e n s a a z i o n e d i p r o p a g a n d a 
e di c o n t a t t i p e r s o n a l i c o n 
d i r i g e n t i e d a t l e t i c h e v e n g o 
n o i n v i t a t i a d e s p r i m e r e il 
l o r o p a r e r e s u l l e p r o p o s t e 
c o n t e n u t e n e l l ' a p p e l l o . 

N e l c o m p l e s s o si p u ò a f f e r 
m a r e c h e fra g l i s p o r t i v i r o 
m a n i l e p r o p o s t e d e l l a g i o 
v e n t ù c o m u n i s t a s o n o n o n 
s o l o u n s e r i o f a t t o n u o v o m a 
s e g n a n o p r a t i c a m e n t e l ' in i z io 
di u n v a s t o d i b a t t i t o c h e a p 
p a s s i o n a s e m p r e d i p i ù l a 
p u b b l i c a o p i n i o n e . 

DA LXGGER8 SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Nuoto 
XfcW H.VVKN. 30. — Il v r n -

l e n n r amerlrat io tJeorce Ureen 
*l campionat i universi tari « I n 
door » di nuoto drilli Stati Uniti . 
ha v into la t a r a dei 1.500 m e 
tri sti le l ibero in 1H"05'"9. s tabi -
lendn il n u o v o pr imato m o n 
diale al la d is tanza, tt preceden
te record appar teneva al g iap
ponese Hlronishln Furuhashl in 
1819" dei 16 agosto I!M9 

Pugilato 
RIO DE J \ N F . m O . tt». — Il 

campione mondia le dei pesi 
mass imi . Rnrkv Marciano ha 
a m m e s s o orc i rhr sta e s a m i n a n 
do l 'eventual i tà di abbandonare 
il r ine . ma ha det to che in ten 
de ptenders i sei mesi per pen
sare!. 

* # * 
i.ns \\t;r.i.i:s. io. — Fari 

t lennis di N e w York, ha bat
tuto ai punti , roti der is ione c o n 
trastata. il mi lanese Gianrar!o 
Oarbrll i nel rnrso di un matrh 
svoltos i alt" o i r m p l c Stadiiirn 

VII 
Flirtavano il turb.mlo s«>t-

t«v il quale i volti .-pe'.tr.ili 
dalle inascelle inferiori pro-
tr-o e dagli occhi bnl.ant: 
spiavano verso di iv.v. Avo-
vano capelli non. irti au.i_-i 
come crini di cavallo, o, se
duti. parava superassero in 
.-unita qualunque r.izza d: 
uomini ch'io avessi mai ve
duto. L'uomo dai cape.'.i 
bianchi, era più b.i>>o di un 1 
te-ta di oenuno dei ire. In 
sogli itsi constatai che ut 
realtà niutio di Of<5 era P.ù 
aito di me. ma i loro coro; 
orano di lana lungnez?.-» 
enorme, ed avevano cose e 
corte e contorte in modo 
curioso. Comunque fos.-e. 
e.-ssi formavano un gruppo 
dt rara bruttezza. Sopra il 
loro capo, sotto la vela an
teriore. spiava la faccia ne
ra dell'uomo i cui occhi 
scintillavano nel buio. 

Mentre .stavo cosi guar
dandoli. es^i incontrarono 1! 
mio sguardo ed allora prima 
Y\wio noi un altri"» <=i sottras
sero alla mia vista diretta 
e si diedero a sbirciami: m 
modo furtivo. Ebbi il dub-
b:o d'essone .«eccan'e e ri-
\ siisi la mia attenzione a".-

sola alla quale andava-
^ rro accostandoci. 

«Dal vostro aspetto — dis
se — pare che non abbiate 

fatto colazione » 
(disegno di SUGHI) 

Kra b.i.-v.» 0 c o p e r t a d a 
u n a l ì t t . i \ o g e t a / . u < i e , f o r 
m a t a prò», i p u . u n e n t e d a u n a 
> I H V : C d i p a l i n a c h e m i o r a 
l u m i a . Iti un p u n t o u n s o ' -
ti!«» filo b i a n c o d : f u m o -u 
o . e v . i v . i ( ì b l i q u a m e n t o a.l 
u n ' i t i o r i f i e a l t e z z a s f a l d a n 
d o c i I>»M c«nne l a n u g g i u c . In 
qus' l m o m e n t o c r a v a n t o fra 
> o-tr«^it:ttà d : u n a l a r ^ a 
,n s n a t u r a f o r m a t a d a un.» 
l i a ^ i i p u n t a d i tcrr.-v. L a r : -
\ i o ra d ì . - a b b i a c r i m a dt 
i t i c«>'«'r tV».-^o e s ' i n o l t r a v a 
a r i p i d o o o n d i o f i n o a d u n a 
s*-»\-ta. a f o r - e >e.-»5.»nta o 
- o t t a n t a p : e d i s u l l i v e l l o d o ! 
i i u - c , a d o r n a q u a e la 6\ 
a l b e r i e d i cO--.pu.sli. A m e z z a 
c o < t a v , e r a u n r e c i n t o q u a 
d r a t o d i p i e t r e d i v a r i o c o 
l o r e . c h e i n s e g u i t o c o n s t a 
t a i e s s e r e c o s t r u i t o i n n a r t e 
d i c o r a l l o o i n p a r t e d i l a v i 
d i p o n . e e . D u e t e t t i c o p o r ' i 
à; - t o p p i a - p u n t a v a n o d a l 
l ' i n t e r n o d o : r e c i n t o . 

S u l l a r i v a ;T» u o m o e: 
a p p e t t a v a . M e n t r e o r a v a n o 
a n c o r a m o l t o l i m ^ : . crodott». 
v e d e r e u n ' a l t r a c r e a t o r i 
d a l l ' a s p e t t o g r o t t e - c o d i l o -
s u a r s i f ra l a b o s c a g l i a , m a 
A V I t e i n a n d o c i l a r o r s i d i \ t -
- t a . L ' i h i m o i n a t t e s a ora ri.' 
c o r p o r a t u r a m e d i a c o n u n a 
f a c c i a d a n e g r o , b o c c a l a * -
- a . au.-i-i s e n z a l a b b r a , b r a c 
c a >; . -aordina- ; - trnenÌt* n - a -
:tre. n i e d i l u n g h i e « o t t i l i . 
c a m b e .t retta t e . C o n la *'ta 
f a c c i a p o - a n t e p r o t e s a ì n -
n a n . : i t e n e v a o c c h i (issi s u 
d i n o i . V e s t i v a , c o m e M o n t -
g o m e r > - o d i l s u o c o m p a g n o 

d a i c a p e l l i b i a n c h i , g i u b b a e 
p a n t a l o n i d i * o j a t u r c h i n a . 
A I n o s t r o a v v i c i n a r s i , prc--e 
a c o r r e r e q u a e là -Milla r i 
v a . f a c o n d o i m o v u n e n t i p i ù 
g r o t t e s c h i . 

S u o r d i n e d i M o n t g o m e r y 
i q u a t t r o u o m i n i d e l l a l a n 
c i a b a l z a r o n o m p i e d i c o n 
- t t to™gtament i gof f i e a m -
mainaront"» l e v e l e . 

M o n t g o m e r y p . I o t ò a b i l 
m e n t e la s c i a l u o p a p e n e 
t r a n d o ;n u n a n g u s t o b a c i 
n o s c a v a t o n e l l a s p i a g g i a . 

L ' u o m o s'j'.'.a s p o n d a m o s 
s o :n f r o t t a \ e r - o d i n o i . I l 
bacine», c o m e 10 l*ho d e n o m i 
n a t o . n o n e - a i n r e a l t à c h e 
un f o s s o d i u n a larghee»i»a 
a p p e n a s u f T i c i e n t o . a q u e l l a 
f a s o ci; m a r e a , p e r a c c o g l i e 
r e l a s c i a l u p p a . 

U d i i l a p r o r a d a r e i n s e c 
c o n e l l a s a b b i a , s t a c c a i i l 
c a n o t t o d a l t i m o n e d e l l a 
- o i a l u o p a e p r e s i t e r r a . I t r e 
. ' o » m n : i n t u r b a n t a t i .«i c a l a 
r o n o c o n m o s s o s g r a z i a t e 
s u l l a s a b b i a o s u b i t o s i a o -
c n s o r o a s b a r c a r e il c a r i c o . 
a i u t a t i d a l l ' a l t r o c h e e r a 
s u l l a r i v a . I o f u ; i n s p e c i a l 
m o d o c o l p i t o d a l l e m o v o n z e 
c u r i o s o d e l l e g a m b e d e i t r e 
m a r i n a i a v v i l u p p a t i o f a 
s c i a t i . X o n o r a n o r i g i d e , m a 
c o n t o r t o in m o d o s t r a n o . 
o u a s i n o n a v e s - o r o l e g r a n -
t u r o a l l » r o g i u s t o p o - t o . I 
e : n i r i n g h i a v a n o s e m p r e e 
q u a n d o l ' u o m o d a i c a p e i ! ; 
bianchi sbarcò con essi, ti
ravano le loro catene cor 
inseguire ì quattro lavora
tori. 

I tre individui si parla
vano i'un l'altro con strani 
accenti gutturali e l'uomo 
che ci a\ov,i attesi sulla r i 
va interloquiva con una co"-
t.i eccitazione m lingua stra
niera. Avevo già udito una 
\oco simile in qualche luogo 
ma, non potevo ricordarmi 
d«>. e. L'uomo dai capelli 
bianchi stava imperterrito 
fra il baccano dei sei cani e 
urlava ordini superando il 
loro inferno. Montgomery. 
avendo lev ato il timone. 
prese terra e tutti s; accin-
>ero al lai oro di scarico. Io 
oro troppo debole, a cau-a 
del lungo digiuno, per poter 
oiT-irc qualche aiuto. 

Dopo un po' l'uomo dai 
capelli bianchi pame ram
mentarsi della mia presenza 
o si accostò a me. 

— Dal vostro aspetto. — 
di.-se — pare che non ab
biate fatto colazione. 

I suoi occhi formavano 
una br.llante macchia nera 
sotto le folte ciglia. 

— Devo farvi le mie scu
se. Ora voi s.cte nostro osoi-
te. o noi dobbiamo provve
dere a voi quantunque, co
me ben sapete, non iiate 
stato invitato. 

E mi guardò arditamente 
in faccia. 

— Montgomery m'infor
ma che siete un uomo col
to. signor Prendick. che 
siete versato nelle scienze. 

Gli raccontai di avere. 
frequentato per alcuni an
ni il Collegio Reale delle 
Scienze e compiuta qualche 

ricerca in biologia sotto 
Huxley. A queste parole 
sollevo lievemente le ciglia, 

— Ciò modifica un po' 
il caso, bignor Prendick, — 
dis-e con la maggiore urba
nità. — Siamo tutti biologi 
qui. Qucst'è una stazione 
biologica speciale. 

II suo occhio si fermò su
gli uomini vestiti di bian
co che erano affaccendati 
a tirare il carico, ?u rulli. 
verso il cortile cinto di 
mura. 

— Almeno 10 o Montgo
mery — soggiunse. Poi: 
— Non posso dire Quando 
potrete andarvene di qui. 
Siamo lungi dalle vie bat
tute. Vediamo una na \e 
una volta l'anno o press'a 
poco. 

Mi lasciò bruscamente e 
risalì la sponda oltrepas
sando il gruppo, e credo 
entrasse nel recinto. Gli al
tri due uomini stavano con 
Montgomery ammontic
chiando eli involti più leg
geri su un piccolo carrello 
a ruote. Il puma era anco
ra sulla lancia coi cassoni 
dei conigli: i mastini rima
nevano legati alle traverse. 

Terminato il carico tre 
uomini si diedero a spin-
gere il carrello e Montgo
mery li lasciò dirigendosi 
\ orso di me. Mi porse la 
mano. 

— Per parto mia. — dis
se. — sono lieto. Quel ca
pitano era un solenne so
maro. Vi avrebbe lasciato 
in una situazione molto 

critica. 

— Siete stato voi a sal
varmi nuo\ amente. — n-
spo.-i subito. 

— Può darsi. Troverete 
quest'isola un luoco d'abo-
licamcntc strano. \ e l'assi
curo. Se fos.-i nei vo.-tii 
panni, avrei occhio ad ogni 
m i n p a - a o . E g l i . . . 

Esitò, e par \e mutare 
opinione MI ciò che stava 
por dirmi. 

— Vorrei che mi aiuta
ste con questi consigli. 

Entrai nell'acqua,con luì 
e lo aiutai a tirare a m a 
uno dei ca.-;oni. Appena fu 
a terra Montgomery ne 
apri l'usciolo e capovol
gendo la cassa ne vuo»ò il 
contenuto vivente al suolo. 

Caddero in massa l'uno 
sull'altro. Il mio osoite 
battè ripetutamente le ma
ni e le bestiole spaventate 
si posero in fuga lungi la 
riva. 

— Crescete e moltiplica
tevi. amici miei. — disse 
Montgomery. — nemoite 
l'isola. Finora a b b i a m o 
avuto una ceri* scarsezza 
di carne. 

Mentre guardavo i coni
gli dileguarsi, l'uomo dai 
capelli bianchi ritornò con 
un fiasco di acauav.te e 
alcuni biscotti. 

— Un DO' di cibo per ti
rare innanzi, Prendick. — 
disse in tono di gran lunga 
più familiare di prima. 

„ (Continua) 
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